7 - Metafisica dinontorganica e matrici culturali cristiane
La metafisica dinontorganica si pone come tratto d'unione fra matrici culturali primarie e le rispettive matrici culturali derivate, rappresentate dalla filosofia e teologia: non comunque, però, ma in quanto si adeguano alla matrice culturale primaria ponendosi a suo servizio, come fondamentale e indispensabile strumento della sua operatività culturale.

La realtà storica dinamica cristiano essa si articola  in realtà storica dinamica religiosa cristiana, ossia in Chiesa (che nella sua intima natura di Corpo Mistico che «si autocostruisce» è stata dinamica da sempre); e in realtà storica profana, ossia nel mondo delle realtà profane, che si riassume nella società civile, anch'essa diventata dinamica. 
Da quanto detto, due conseguenze sgorgano inevitabili. La prima è questa: le due matrici culturali primarie cristiane, ossia la religione cristiana e l'ideologia cristiana, e più esattamente la Chiesa come Superorganismo dinamico religioso cristiano e la società civile come dinontorganismo profano, consistono in due realtà di natura organico-dinamica a valore ontologico. 
E le due matrici culturali derivate consistono rispettivamente in una Teologia o più esattamente in una Ecclesiologia dinontorganica, e in una adeguata metafisica dinontorganica.
(segue)

Ci troviamo così di fronte a due coppie di matrici culturali cristiane, che abbisognano di qualche esplicitazione e precisazione.

Cominciamo da una riflessione globale che a sua volta postula un richiamo fondamentale. Le quattro matrici culturali cristiane, non escludono, ma, integrandosi a vicenda, postulano una loro sintesi, per il fatto stesso che sono tutte e quattro di natura organico-dinamica, obbedendo in tal modo alla suprema legge realistico-dinamica che è quella della sintesi e concretezza, ossia di una reale ed effettiva unità. Tanto, da dover interpretare le quattro matrici culturali suddette, non come quattro matrici diverse, ma come quattro momenti di una matrice culturale cristiana unica.
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metafisicamente, la realtà dinamica postula e presuppone la realtà statica. Ciò rimane valido anche per le matrici culturali in questione. La realtà dinamica è fatta di realtà statica. L'ente di secondo grado si fonda sull'ente di primo grado e si costruisce utilizzando l'ente di primo grado. Di qui la possibilità, ed anche la tentazione, di fermarsi all'ente di primo grado, con la conseguente ignorazione o negazione dell'ente di secondo grado.

Ma è anche possibile il contrario: spostarsi sul terreno dell'ente di secondo grado ignorando e rinnegando l'ente di primo grado. Metafisicamente ciò si risolve nel sostituire all'essere il divenire, con la conseguente impossibilità di un autentico ente di secondo grado ossia dell'ente dinamico, e la correlativa impossibilità di una metafisica realistico-dinamica che conclusivamente si risolve in metafisica dinontorganica.

I riflessi sulla matrice culturale sono evidenti. L'imprigionamento nell'ente statico non può dar luogo che ad una matrice culturale primaria e derivata, di indole statica. Viceversa, l'imprigionamento metafisico nel divenire, rinnegando l'ente statico e saltando a piè pari l'ente dinamico, non può dar luogo che ad una matrice culturale dinamica aberrante sia sul piano teoretico che pratico, priva com'è del fondamento dell'ente di primo grado (rinnegandolo anzi), compreso Dio.

Il danno che ne deriva si commisura tenendo presente che la matrice culturale dinamica, sia primaria che derivata, è sempre mobilitante e a modo suo costruttiva tanto sul piano teoretico come produttrice di cultura, quanto sul piano pratico, come mobilitatrice e animatrice della prassi.
Non resta che appellarsi alla presenza operante di una matrice culturale primaria e derivata autenticamente realistico - dinamica e dunque « dinontorganica», per superare ad un tempo la sterilità culturale del solo ente statico, e la fecondità culturale disastrosa della sua negazione. Bisogna arrivare, in una parola, alla rnatrice culturale dinontorganica cristiana, sia primaria che derivata, sia religiosa che profana.

È questo uno dei bisogni fondamentali del mondo cattolico oggi.
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